


It M¡CNOFONO DI DIO

Qr"o P. Lombardí índícø nellø cørítù cristíana
unq, delle bø,si per un mondo rutot)o.
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Uno dci fondamentali precctti della
dotbina cristiana. rvolersi bene' è stato il
tema che Padre Lombardi ha svolto alla radio
proseguendo nella ¡ua radiocrociata.

Quando ncll'ultimo Giudizio la voce del
Signore tuonerà sulle tombe dei condannati,
una colpa particolarmente rimprovererà ai
maledetti: . Avevo fame e non mi avete
dato da mangiare; avevo ¡etc e non mi avete
dato da bere; ero nudo e non mi avete ri-
vcrtito, ero malato e non mi avete aæistito,
ero carcerato e non mi avcte viritato'. C'è
una ragione ¡o¡tanziale perchè la condanna
divina si rivolga a coloro che hanno mancato
di amore ver¡o il prossimo, una ragione che
è alla base stessa della rivoluzione cristiana,
mistero centrale del cristianesimo: Noi cre-
diamo che il Figlio di Dio si è fatto lJomo
perchè gli uomini divenis¡ero figli di Dio.
Da questa verítà folgorante discendono tutti
i precetti della carità crirtiana. Siamo tutti
fratelli e ncll'amore reciproco ¡i attua e
realizza I'atto fondamentale dclla Fede e
dell'amore verso Dio. Sicchè da questo segno
di carità ci riconosciamo cri¡tiani.

Purtroppo però nella società moderna
mancano molti di querti regni. Ci aono trop-
pe famiglie senza amore, troppi sp'osi divisi
dall'incomprensione, troppi fratelli separati
dal rancore o dall'interesse. E una predica-
zione di odio scaglia addirittura le classi
¡ociali I'una contro I'altra, mentre molto apesso
languono in carcere perlone meno colpevoli
di altri che invece vivono libere e rispettate.
E c'è ancora un'altra forma di colpa- contro
la carità: lo sperpcro del denaro, il lu¡co
rfacciato, la ¡maaia di grandezze che offendono
non ¡olo il precetto cri¡tiano chc comanda
di dare a chi non ha. ma la ¡tc¡sa mi¡eria
rarsegnata dei poveri.

E ¡i manca contro la carità verso il
prouimo anche e rpecialmente guando si at-

tenta all'anima dei no¡hi fratclli, quando il
comunigmo travia le co¡cieoze dei fanciulli
c corrompe I'infanzia, guando la co¡ruzionc
dilaga nei ¡alotti e nelle rpiagge.

Se vogliamo co¡truirc il mondo nuovo
di Gesù dobbiamo ricono¡cerc Gerìr in ognu-
no dei no¡tri simili e fare dell'amorc cri¡tiano
la pietra angolare dell'edificio dclla società
nuova. E venuto il tempo della carità perchè
mai come oggi re ne è awe¡tito il birogno
nei rapporti fra i lingoli come nei rapporti
fra gli Stati.

La voce dell'oratore si è fattâ aDDar-
sionata, densa di intimo calore, nel lancìarc
agli ascoltatori I'appello ad una più intensa
opera di fraternità, ad una vita più ade¡ente
al comaodamcnto dell'amorc per il prosrimo,
lo¡za incommensurabile che può ¡ove¡cia¡e
tutte le attuali situazioni di mi¡eria e di
ingiustizia. . Io non vi ruggerisco piani eco-
nomici da attuare, ha detto Padre Lombardi,
ciarcuno che ascolta le mie parole può fer-
mentare nella ¡ua coscenza e attuare nelle
sue opere la testimonianza della nuova società
che ri annuncia. Ba¡ta cominciare Deci¡e di
migliaia di persone lono Eenza tavoro: occoÌre
trovare loro un'attività che di¡ incremcnto
all'economia nazionale e nello sterro tempo
sollevi tante famiglie dalla più nera delle indi-
genze, come che ria, perchè ¡i faccia qualcora'
L'oratore si è detto certo che anche i diri-
genti, anche il Governo, ¡i rendono conto
dell'estrema urgenza di guerte soluzioni cri-
stiane e faranno di tutto pcr realizzarle perchè
la stragrande maggioranza degli italiini ha
voluto e vuole un Governo che operi ncllo
spirito della carità cvangelica.

(Jna co¡a ri può, ¡i deve fare rubito:la riconciliazione nelle famiglie. Non c'è
un'ora da perdere e rarà più buono chi av¡à
cominciato per primo,
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Ouello, cioè, che o Romo, dove
tonti vonno o fore i grondi, so-
rebbe ondoto o fore "l'opera del
S¿gnore," come sobriomente di-
ce un biogrofo; o, coÍl€, s€rì-
plicemente, dice un oltro, " a
Roma alla curø delli orfani
romahi".....

Il Giubileo, oro, si è rove-
scioto. È diventoto centrifugo.

Il Monzoniono Fr. Goldino
ripeterebbe, qui, (o proposito
di tutt'oltro che noci ed olio) ,'noi siamo corne il more che
riceve acqua da tutte le parti
e Ia tornø a distribuire a tutti
í fiurni".

Cosi il Mossimo Giubileo
Romono.
Il Giubileo è stroripoto. Il Gtu-
bileo è ol suo "Grande R¿¿orno,.

Do Romo, pertonto, il Giu-
bileo orriverò onche o S. Girolo-
mo, che non orrivò moi o Romo.

Appunto. Se milioni di pel-
legrini non honno scoperto
S. Girolomo o Romo, delle
miglioio olmeno lo pctronno
scoprirè o Somosco.

Miglioio di onime solironno Iq Scqlq Sonto per qvere il "^Suo, Giubileo.
A Somosco S. Girolomo si può scoprire. Non si può scoprire, onzi, oltro che IUL
Si può trovorlo senzo follo. Difotii o Somosc" s. cirätomo è morto...; Morto
S. Girolomo ?

Il Suo Giubileo non sorò dunque, il dono di un Vivo o degli uomini morti?
Morto? Rispondono, per i Sqnti, i poeti. " No Mioní, che il finire.

L',obbiomo sentito Sono i primi versi .t s:ît"l; j"Lîiå inÏlif'",d.
cosi con piglio confidenziole, il suo temo.

In questo otto febbroio dell'Anno Sonto di Ritorno, sottoscrviomo gio-
condomente i condidi versi di questo poeto.

E gli perdoneremo se egli ero molto meno poeto di quonto il suo
,,morto" sio "vívo'.

** ri
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DA ROMA A SOMASCA
IL GIUBILEO DI S. GIROLAMO

Di persono, o Romo non ci ondò moi.
Per non ondqrci moi bostò che ci rinunciosse I'unico volto che ebbe

l' occosione di sndorci.
Fu nel 1'537, quondo gio, quosi o prepororgli l'ombiente, ero sorto in Romo

uno Confroternito di 'S. Mariø detla Visitøzione degti Orfani," composto di
illustri nomi (e di illustri uomini), lo quole ovevo rodunoto orfoni ed or{o-
nelle in uno coso o Piozzo di Pietro presso Io sede dove oncoro qttuolmente
i Podri Somoschi dirigono l'Orfqnotrofio, detto di S. Morio in Aquiro.

Mo S. Girolomo, dunque, in quello occosione, unico. non ci ondò.
perchè proprio in quel tempo ebbe un'oltro occosione, unico per tutti,
sempre: quello di morire.

E sorebbe quosi di cottivo gusto notore che non volle perderlo, nep-.
pure per ondore o Romo.

Anche I'qndore o Romo sorebbe stoto un perdere il tempo, il tempo
di inougurore l' eternità.

A Romo ondq¡ono, invece, in ogni tempo,
e speciolmente nello scorso qnno Sonto 1950,
milioni di pellegrini.......

Viene dol nostro punto di visto spontoneo
uno domondo, quosi logico, dei milioni di oni-
me che occorsero o Romo, onsiose di riscoprire
i volori universoli del Cristionesimo, quonte eb-
bero lo focolto di scoprire, tro questi volori, lo
Poternitq Universole del Pqdre Universole
degli orfoni ?

A Romo, veromente, nel Mossimo Tempio
dell'Urbe, e dell' Orbe, tro i piu insigni espo-
nenti dello vitolitò cristionq, c'è onche il
simulocro di Lui, S. Girolomo. Mo un Son
Girolomo, per lo veritò, poco outentico: pitr
intonoto ol Colosseo che ol Voticono; troppo
colossole -come uomo, troppo freddo come
pod.re' piir titono che Sonto. Un S. Girolomo,
in definitivo, dol quole è ossente il S. Girolomo.

Ptetro Brccci. S. Girolomo Emlltonl .
Colossole stôtuq in marmo che si trovq

nella Basllico Voticqnq di Roms.



ri notò che €ra visibilmente commolro
tanto da non aver pronte le parole per il
distacco. Poi, come ispirato: " ll sole oggi
non appåre ai nostri sguardi, non ci rallegra
col suo splcndore e col cuo dolce tepore....
ma chi oserebbe dubitare della sua esistenzal
al di sopra delle nubi infatti esso rplende
in tutta la sua pompa, smagliante e mera-
viglioramente stupendo. Dobbiamo viverc di
fede e mai smarirci nei momenti difficili.
Dobbiamo sempre tener presente che al di
sopra delle misere cose umane c'è Dio,
verità eterna, nollro conforto e nostrá rupre-
ma consolazione,,, Le ultime parole furono
dette che già era alla porta, guasi che
avesse fretta di mettere in esecuzione quanto
il Sommo Pontefice gli aveva imposto, come
se avelse premura di mettersi al lavoro nella
sua vasta e importante Archidiocesi.

Hanno detto che i Calabresi hanno ac-
colto in modo meraviglioso I'inviato del
Papa, il 3 Dicembre, hanno affermato che
più non si poteva fare. Ebbene tutti siano
figli veramente degni di tanto Presule, che

crerciuto alla rcuola dell'Emiliani non tar-
derà di dotarli dcllc bencfichc i¡tituzioni
dcl Padre degli orfani. Omniø ín Ca¡ilate,
dice infatti il ¡uo motto e Mon¡. Ferro è
di tal tempra che bet.prcdo raprà realizzare
quanto è nei ¡uoi ardenti de¡ideri. Siam
sicuri che cgli affermerà lempre più la
gloriora tradizione dei numerori figli di S' /

Girolamo che lo, hanno preceduto ncll'Epi-
scopato e darà luctro e onore alla Sanù¡
Chier¡ con la munificenza del grandc Poa-
tefice Be¡edetto XIV che u¡cì dalla rcuola
dei Soma¡chi, la illurtrerà col dono dclla '

rcienza, ricalcando le ormc dei Cardioali
no¡tri, la farà .roprattutto amare con le opere
di carità come fece la luqga ¡e¡ie dei no¡tri
Vcscovi e Arcive¡covi, come fece Mon¡.
Pacifici nclla Archidioccei di Spoleto e
come operò Mon¡. Gioia nelle dioceri pu-
glieri. Nei nostri voti è che S. Ecc. Mon¡
Ferro possa realizzare il maggior bene prrr-
sibile. Noi lo accompagneremo con le nottre
preghiere perchè, ¡ebbene lonta¡o è c rimarrà
nei nostri cuori sempre pretcnte.

Due momentl della con¡acrazloae dl Mon¡, ferro nella Cottedrole dt Gcnovo.
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Al Rey.mo P. Genera/e, P. Cesare Tagliaferro, che ¡l Ió
gennôio scorso è padilo per il cenlro America, in visila alle
missioni Somasche, i/ nosfro volo auEurale e l'assicurazione

di preghiere ô/ S. Fondalore.

Gommiato da S. E. Mons. Ferro

si rivolse ai fedeli che gremivano la
Chiesa, esortandoli con fervore e
amore paterno : " Ognuno al suo

posto, gualungue esso sia; ognuno
segua con fedeltà i disegni assegna-
tigli dalla Provvidenza. E così,
e solo così, che potremo piacere a

Dio e assicurarci la gloria eterna,,.
E si può dire che gueste siano

le grandi massime che lo hanno
sostenuto sempre e ovunque: dalla
tenera età, quando improvvisamente
fu privato dalla paterna e materna
carezza e assistenza, alla dura fatica
dello studentato a quella del lavoro
intenso e tanto proficuo intorno
alla formazione dei giovani postu-
lantiaPescia e a Chera¡co,intorno
ai giovani convittori a Casale, d
Como e nei vari collegi da lui con
tanta prudenza e aaggezza diretti
per'molti anni e poi,... alle fatiche
non indifferenti della vita pastorale
alla Maddalena di Genova, vera-
mente trasformata per il suo zelo
e per la sua carità, a quelle inoltre
della cura assidua di tutta la grande
provincia Ligure Pedemontana, di
cui da tempo era solerte, oculato
e stimatis¡imo Rovinciale,

Ora un campo più vasto I'at-
tende, quello la¡ciato vuoto dal com-
pianto Mons. Lanza, a Reggio
Calabria.

- Eccellenza, gli dissi al Euo
giungere da noi, Eccellenza è
contental - Facciamo la volontà del
Papa, - rispose semplicemente e
intanto cercava nascondere tutta
l'ambascia per il gran peso che
veniva a gravare culle sue spalle.

Questa ambascia apparve poi chia-
ramente, appunto nel momento del
tanto nostalgico commiato, Çuando at-
torniato da tutta la famiglia religiosa,

Giuog""" da noi una Eera del tardo e pioviginoso
Novembrc. Veniva da Como. Dalla sua consacrazione,
avvenuta a Genova nella ¡olennità di Cristo Re, in poi
Don avcva avuto un momento di rosta: aveva visitato
infatti tutte le varie ca¡e della Congregazione. A So-
marc,a era venuto sì, Per ralutarci, ma sopratutto per
impiorar più da vicino grazie e favori dat Santo
Fondatore e partire confortato e ¡icuro del Euo
valido aiuto e dclla ¡ua a¡¡i¡tenza.

Mi scmbra di vederlo ancora quando, duraote
la Santa Mc¡¡a, rive¡tito dei suoi abiti prelatizi
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L'eredità di S. Girolamo

MITANfl: 0ilrA[lIIBIH0 ll$lr tllt

L'este¡no dell'O¡fonotrofio che sorge in Corso Gariboldi n. 118

Mrlano ha poÌulo conûscere l'opera dei Padri Somoschi, a favore dello gioventù
abbandonata, sin dal lonlano secolo XVI con quelle isliluzioni lanto provvidenzioli e così
care al popolo milanese, come sono quelle dei "Martinit,, e delle "Stell¡ne,,. Poi, più
lardi, con l'lstiluto "Marchiondi,, frutto dello spirito di 5. Girolamo, ed in fine, mollo
più vicino ô noi, con l'alluale Orfanotrofio Usuelli, che sorge e prosperô nel popola-
rissimo rione di Porta Garibaldi.

Gravemenle danneggiato doi terribili bombardamenli dell'Agosto .l943, il vecchio
edificio risorse più grande e più bello, con un gorbato ôspello di modernilò all'eslerno
e completomente dotalo all' inlerno.

Nel i94Z tornôrono ad abitarvi i piccoli orfani, pochi in principio, ma ondorono
sempre aumenlando, ed ora hanno passato lo sessanlina

L'opera visibilmenle benedetla dal Signore, è cerlamenle deslinala o grandi sviluppi,
e giò si pensa all'ampiamenlo dell' lslitulo, onde poler dare agli orfani la possibilità di
preporarsi meglio conlro le difficoltò della vita.

Nessuna rendila o capilale fisso garantiscono umonamenle I'altuazione di questi
progeÌli, ma la fiducia nella Divina Provvidenza e la cerlezza che non verrônno mai
meno gli aiuti dei buoni, ne sono il più sicuro fondomento.

Il progetto per il compimento dell'alo sullo Piozzo 25 Aprile
Dopo i bombardomenti dell'Agosto 1943



Longhi Maria da Lecco era affetta
da ulcera all'occhio. Le era stata consigliata
dal medico una noiosa operazione, a cui lu
poveretta terneva di sottoporsi. Scoraggiata,
pensò a S. Girolamo e lo pregò che veni¡se
in suo aiuto. E fu esaudita. Senza ne¡suna
operazione il male era vinto c la graziata
poteva venire così al Santuario dove fece
celebrare una Messa di ringraziamento

rÈ ¡*.*

Corti Romeo da Lecco, d'anni 48
era colpito da una strana forma di cefalite
che I'aveva ridotto senza la minima energia.
Vistolo abbandonato dai medici, la moglie
ricorse a S. Girolamo, venne al Santuario,
fece la scala Santa e davanti all'eremo sfogò
la piena del suo dolore. LJn mese dopo il
marito si trovava perfettamente ristabilito e
poteva venire con la moglie al Santuario a
ringraziare S. Girolamo. In riconoscenza han-
no offerto L, 1000,

i+t
"..,.ll bambino Manzoni Alessandro di
anni 3 di Maggianico disgraziatamente in-
goiava un ferrino "bubi,,. La mamma ricor-
se alla scienza medica. Fu sottoposto ai raggi
Il suo stato era pericoloso. La nonna Riva
Giuseppina in Manzoni fervorosamente si
recò al Santuario con la più viva fede, con-
fermando di aver ricevuto già numerose gra-

DI

zie da San Girolamo. Dopo otto giorni sia-
mo ritornati tutta la famiglia a ringraziare
il Santo taumaturgo del pericolo scampato.
Ora siamo confidenti uella sua protezione.

Gíuseppina"
rrß*

Panzeri Genoeffa sofferente di forte
male di stomaco da circa nove mesi fu dai
medici giudicata affetta da tumore Con fede
cominciò allora una novena a S. Girolamo,
al termine della quale, ripassata alla virita,
fu scoperta la vera causa del male e in
breve curata con esito felice.

***
La piccola Amati Luisa di Milano,

mentre si trovava in vacanza ad Airuno fu col-
pita da un improvviso attacco di poleomielite,
felicemente risolto grazie alla protezione di
San Girolamo fervorogamente invocato. Il
babbo in ringraziamento lasciò una cospicua
offerta.

¡l**
Panzeri Stefano di anni 2 di Carlo

e di Angela da Montevecchia fu rive¡tito
dall'abitino di San Girolamo onde ottenere
di essere liberato da un dolororo ezma. Og-
gi il piccolo sta bene e i genitori il 3 set-
tembre vennero al Santuario a ringraziare
e lasciarono a testimonianza del fatto un
quadro exvoto.

il

$uttn la unlelinne
s. GtB0tRmo

o

Bambini senza l{atale
Con quanla commozione assisliamo

lulli gli anni al rinnovarsi degli episodi di
bonlò per il Santo Natale I Anche nei
cu<.rri più pessimísli lorna un senso di
fiducio nello povera umanitò di oggi.

la cateno della felicitò ha ôppenô
lanciato sulle onde della radio il suo ap-
pello, e giò da lutle le parti cominciano
a pervenire le offerte, dalle più cospicue
alle più piccole mô non meno significative
Per il NaÌale del lg49 le ofþrre hanno
oltrepassalo i 43 milioni, e sono ondale
ad alleviare le pene dei mutilatini e dei
poveri bambini poliomelirici della Calabria
Anche quesl'anno l' iniziativa ha ovuto
successo e le offerte sôrônno destinole
per la cura degli orfani dei lavoratori.

ll Nalale è la festa de¡ bimbi e non
si può non pensôre a loro, specialmente
ai più poveri e oi più bisognosi Ma quanri
di questi reslano ôncorð senzô Natale I

E boslerebbe tonto poco per farli felici I

Perchè'i poveri si acconle.ntano di poco.

t0

Li abbiamo visti ieri mattina accucciatiin un angolo dell'Ufficio della Mobile in
Questura. Due ragazzetti, undici anni appena.
Si erano addo¡sat-i I'uno all'altro "oåu a
sostenere assieme il peso di una posizione
assurda per i loro undici anni.
. . Volgevano d' attorno gli. og.ghi _vivacis-srmr, un poco spauriti, ma ribelli. Due ra-

gazzi su un pancone di Questura la mattinadi Santa Lucia: mentre fuori, nella chiarità
fredda del mattino, altri raqazzi felici ¡oalan-
cavano gli occhi accesi di-stupore sui' doni
meravigliosi della notte più atiesa. Sopprag-
giunre una povera donna: la mamma di u;di quei rcgazzi Scoppiò in lagrime: si preseil tuo figliolo: un Agente lo sottra¡se' alle
perrosse che, giusta punizione, la madre
avrebbe voluto dosare sulla testa bassa del
¡-ag?¿zo-, foree pentito Un piccolo ladro era.Lui ed il suo compugno "hu restava seduto,
stizzoso sul pancone. Avevano rubato assieme,
da un ristorante di Via M"sone, tre mila lire.E avevano tra I'altro, comperato, per Santa
Lucia, due pistole da gonsler. Erano stati
scoperti ed ora si trovavano lì su un Dancone
della Questurai ¡¡s¡¡¡. fuori correvano srid"di stupore felice sui meravigliosi dooí di
Santa Lucia Poveri ragazzi..-..

(Dall,Eco di B¿rgatno I4 di(embrc tg^|)

$alviamn la 0invenlù ahhandnnala I

FATTI CHE ACCADONO

Poveri ragozzi in Quesluro

$llge üllfl ttllrtlfl rfl$fl lt0t 0li urfalli
Ã Foligno i Podri Somoschi dopo 25 onnidi lovoro sono stoti costretti q losciare lo

direzione dell' Orfonotrolio Mqschile.
I Podri, venuto o cessore uno lioccolo, ne

honno qcceso un'qltro, sempre nel Comune e
Diocesi di Foligno: o Belfiore è sortq lo piccolo
cqso dell'Orlqno.

Umili le origini, mo il buon seme è certo_
mente destinoto o produrre uno gronde pionto.



?roce¡Blona nella lettt dêllâ
Modonno dsglt Orfanl,

Ordinazíone Sace¡dotale
Un novello Sacerdote è ¡tato

ordinato nel nostro Santuario: P.
D, Giuseppe Qossetfi.

S. Ecc. Mons. Bernareggi ha
voluto testimoniarci la sua benevo-
lenza venendo in mezzo a noi per
querta sacra ordinazione. Arrivato
la sera di venerdì 22 Dicembre,
celebrava la funzione il mattino teguente,
davanti ai parenti commo¡¡i e a un folto
gruppo di fedeli. S. E. alla finc del rito
rivolgeva la sua paterna parola al neo ordi-
nato, richiamando i doveri e le responsabilità
del Sacerdote nella moderna ¡ocietà.

Nella notte di Natale il Novello Sa-
cerdote ¡aliva per la prima volta I'altare
tra la commozione generalc del popolo che
era accorso numeroso, anche dai paesi vicini,
per la Messa di mezzanotte.

Professíone Relìgíosc
Il giorno 6 gennaio festa dell'Epifania,

il . novizio Crespi Antonio emetteva lar
professione semplice

Felíce Ricorrenza
Nella intimità della famiglia religiosa il

l0 gennaio, li P. Custode della Valletta,
P. Ermenegildo Cortelezzi, ha festeggiato il
compimento del suo ottantesimo anno di età.

DI S. GIROLAMO-
ÍINARIO IIETTE SACRE FUNZIONI

Lunedi 29 genncrlo - Inizio dello noveno.
Mercoledi 7 febbroio
ore 15,30 - Trosporto dell'urno del Sonto. - Vespri solenni.
Giovedì I febbroio - Messe o tutte le ore dolle 5,30 in poi.
ore 8 - Messo dello Comunione Generqle celebrato do S.

E. Mons. Adriono Bernoreggi, Vescovo di Bergomo.
ore l0 - Messq solenne contoto dol M.R.P. Giovonni Venini,

Prep. Prov. dei Podri Somoschi, con ossistenzo ql
Trono di Suo Ecc. Mons Vescovo AI Vongelo
ponegirico del Sonto. Subito dopo S. Cresimq.

ore 15,30 - Secondi Vespri - Processione di reposizione del-
l'Urno. - Benedizione Eucoristicq solenne.

Domenico lt febbraio
FESTA VOTIVA DI S. GIROTAMO ÃttA VÃLTETTÃ
ore 8,30 - Messo lettq.
ore 9,30 - Messq solenne contoto. ' Discorso. Benedizione

Eucqrisfico - Bocio dello Reliquio.

FESTA

Numerosi sooo continuati i Pellegri-
naggi nei mesi di Settembre e Ottobre. Coi
primi freddi si sono fatti sempre più rari e con
I'inverno sono ccssati quasi completamente

Ma non ceEsano mai gli sparsi pelle-
grini- che, senza distinzione di stagione e
col tempo più inclemente, vengono al San-
tuario per una grazia speciale, per un biso-
gno urgente. E ci è capitato di veder la
Scala santa, subito dopo la prima nevicata,
segnata da numerose orme di devoti, che su
al Santuario hanno trovato sempre il fedele
e solerte Custode pronto â una parrrla di
cristiano conforto e alla Benedizione di
S Girolamo.

Segnaliamo il pellegrinaggio di rutte le
bambine ðell¡ Mater Orphanorum di Cug-
giono, accompagnâte dol P. Rocco e dulle
Suore; fu effettuato Domenica l2 Novembre

La festa della Madonna
deglí Orføni

27 Settembre! Chi sono tutti quei ragazzi
che salgono schiamazzanclo verso S. Oirolamo?
Dove vanno? Giornata indimenticabile, in cuiil Padre degli Orfani ha rivissuto gli anni della

sua felice esistenza. Sono venuti da vari paesi
intorno a Somasca alla loro festa: la festa della
Madonna degli Orfani ; la festa dei ragazzi;
hanno invaso la scala santa, facendo riecheg-
giare dei loro canti e delle loro preghiere quei
lúoghi santi, dimora del padre degli orfani.
Poi sono ridiscesí cantando, hanno partecipato
alla gioia dei figli cli S. Cirolamo e sono
ripartiti sereni col desiderio di ritornare dal
loro Padre

La Domenica dopo, 30 settembre, tutto il
popolo di Somasca e dei dintorni si univa per
festeggiare Maria Madre degli Orfani. ll tempo,
improvvisamente diventato bello, ha coronato
la solenne processione con il simulacro di
Maria e di S Girolamo La illadre degli Orfani
è passata in mezzo al popolo benedicendo e
additando a tutti il suo servo diventato ,,il
santo Padre degli orfani,, solo per mezzo di
Lei. La giornata si è conclusa cr¡n Ia benedi.
zione eucaristica dalla facciata della chiesa, e
tutti ifedeli sono ritornati alle loro case con-
vinti che la vera divozione a S. Girolamo deve
partire da Maria Madre degli Orfani

Questa festa è destinata a díventare una
delle principali del Santuario e verrà celebr¡ta
alla quarta Domenica di Settembre possianlo
fin d'ora annunciare che per il prosssimo *set.
tembre avremo . tra noi S E. Mons Ferrn,
Arcivescovo di Reggio Calabria.
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